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• Plquadro d~ 
avoro il GB7 
)ersone. Alcuni 
,uol dipendenti 
J120- 30 onnl 
,anno 
iviluppato per 
lui una app per 
allucche:tlare le 
valigie e un 
sistema di 
sensori 
collegati allo 
smartphone 
per pesarle o 
segnalarne la 
pOsiziOne. 

. 11 gruppo ha 
chiuso l'ultimo 
eserci2:1o (a 
morzo2016) 
con 69 milioni 
di euro di ricavi 
- di cui circa 
un quarto 
all'estero - e 
con un utile 
netto di 3.8 
milioni di euro. 

e Plquadro 
vende i suoi 
prodotti In oltro 
50 paesi 

. attraverso una 
rete che 
comprende .. 
100 boutique 
monomarca 

Il lavoro che JUmvecchia 
t

g

etàmedia salie a 44 anill 
di Federico Fublnl 

Qualche tempo fa Marco 
Palmieri, 51 rumi, si è imbattu­
to in un problema che non 
aveva previsto quando nel 
IgB7 lni7.lò a produrre borse e 
valigie: come collegarle alla 
Rete. Se voleva crescere anco­
ra con la sua Plquadro, doveva 
integrarle all'Internet delle 
cose e farle interaglre con 
un'Icona sullo schermo di uno 
sinartphone. 

Paltnleri sI rivolse a un stu­
ello ell Ingegneri suoi coeta­
nei, e questi gli illustrarono 
molte funzioni ellgitali. Tutte 
inutill. Nessuna faceva fun­
zionare meglio uno zaino dI 
peUe o una valigia In un aero­
porto. l;impasse stava diven­
tando così frustrante che un 
giorno In azienda i'".ùm.ieri si 
slogò alla macchinetta del 
calfé con alcunI dipendenti 
lIa i 20 e i 30 anni. Fu la svolta: 
in poco tempo quei ragazzi 
idearono una App per aliuc­
chettare le valigie e un siste­
ma di sensori collegati allo 
smartphone per pesarle o se­
gnalarne la posizione. Non 
erano speciallsti del ellgitale. 
Erano, semplicemente, giova­
ni al lavoro. 

il problema de1l1talla degli 
ultimi vent'anni, e ancor pii! 
dei prossimi venti, è che sto­
rie del genere diventano ... .ue. 
Nel luoghi in cui sI genera la .... 
Lo squilibrio 
Il contraltare: per chi ha 
meno dì 24 anni 
il tasso di occupazione 
è soltanto del 17% 

ricchez~ del Paese stanno ve~ 
nendo meno le principali fon­
ti di innova1.lone: i giovanI. 
Una ricerca del «Corriere del­
la Ser.l» suUa base della banca 
dati deU'lstat mostra come la 
demognlfia del lavoro in Italia 
stia subendo uno smottamen­
to sotterraneo, quasi unico In 
Europ~ per Intensità. Oggi es­
sa è alia mclIce dI buona parte 
del letargo dell'economia ita­
Uan,1 e spiega Wl bel po' della 
lentezta con cui la produttivi­
tà del lavoro avanza rispetto 
alia meella dell'area euro (dal­
l'inizio del secolo, del 12,. In 
ritardo). L'invecchiamento 
n~gU ufficl e nei piani fabbri­
ca è così veloce che obbliga a 
ripellsare a! più presto a come 
In Italia si stuella, cl si aggior­
mi e ci si organizza In azienda. 
Del resto Don esiste ,tItro mo­
do di far emergere i punti di 
forza nascosti in quella che, 
lnsciata a se stessa, divenHl or­
mai la grande debolezza del 
Paese. 

I numeri, a prinla YistaJ non 
perdonano. Non c'è solo l'au­
mento meello di quasi sei anni 
d eU'età media degli occupati 
In Italia neU'ultimo quarto ell 
secolo, da 38 a quasi 44 anni. 
Colpisce di più come questo 
stia accelenlDdo: a partire da! 
2008 l'età media del 210 22 
rollioni di persone al lavoro 
nel Paese aumenta In certe fa­
si ell sei mesi ogni anno, o po­
co meno; solo glI sgravi alle 
!1C:~111w.inn1 C il 'ob:> act SC[J1-

brilno contrastare un po' li] 
deriva. 

Su dInamIche del genere 
conta la pura e 'semplice de­
mografia: In Italia vIve la po­
polazIone dall'età mediana 
piil alta al mondo (45,1 anni) 
dopo la Germania c il Giappo­
ne. incIde però anche l'ultima 
riforma delle pensionI, che 
dal 20U ha allungato la per­
manenza dei più anziani al la­
voro per riequilibrare il siste­
ma dopo decenni di promesse 
insostenib!ll. Pesa poI soprat­
tutto l'emarginazIone del gio­
vani: Il tasso ell occupazione 
per chi ba fino a 24 anni è ap­
pena de117" (studenti ovvIa­
mente esclusi). 

CosI neU'ultimo quarto di 

Dal 2008 è cresciuta in 
media di 4-6 mesi 
l'anno. Gli lrnder 35? 
Sono crollati dal41~'{) 
a122% degli occupati 
il Fuù prevede cl e 
nel 2020 uno su cinque 
a"\,.à più di 55 anni 

secolo i luoglli del lavoro in 
italia hanno subito una tra­
sformazione antropologica, 
che prosegue. Sono sparite 
3,6 m!Ilonl di persone ell me­
no ell 35 anni (erano quasi 9 
milioni, sono poco più di cin­
que). Sono apparse 4,2 millo­
ni di persone In più la cui età 
supera i 45 anni; !l numero 
dei lavol"Jtori attivi tra l 55 e i. 
64 anni è raddoppIato da dUe 
a quattro milloni, tanto che U 
Fondo monetario internazio­
nale stima che in Italla nel 
2020 un quinto degli occupati 
sarà In questa fascia e nel 2015 
lo sar~ quasi un occupato su 
quattro. 

In sostama i lavoratori più 
giovani, energici e innovatlvi 

si sono rarefatti dal 4J" a! 22,. 
deUa popolazione produtt!vd; 
quelli pIù anziani sono au­
mentnU dn un terzo alla metà. 
Una parte devono averla le 
preferellze culturali nel Paese 
per persone pIù esperte, o pIù 
ricche di rapporti sociali, per­
ché U numero degli occupati 
di oltre 65 anni è esploso: og­
gi questi lavomtori anziani so­
no oltre mezzo milione, più 
41" In 25 anni. 

Natura1mente questa non è 
una torta Immutablle - non 
è un gioco a somma zero -
perché oggi lavo ... ,ulO In ltalla 
quasi due milioni ell persone 
In pIù rIspetto vent'anni la 
(22,9 contro 21 miJloni). Nel­
l'economia attiv<l puÒ esserci 
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In 25 anni «spariti» 3,6 milioni 
di occupati giovani. TI ritardo 
çli produttività dell'Italia si spiega 
(in parte) con la demografia. 
La ricetta? Istruzione e formazione 

spaziO per tutti. Ma una com­
posizione cosi squilibrata del­
le età del lavoro ha conse­
guenze. Uno studio dell'Fmi 
del dicembre scorso (<<The 
Impact of Workforce Agelng 
on Iluropean Producttvlty») 
mostra che l'ltalla, con la Gre­
cia. è la più esposta a perdite 
di produttività proprio perèhé 
gU occupati invecchiano: da 
due decenni questo Cenome­
no sotterraneo sta limando 
via unO 0,2" l'anno dalla capa­
cità di lar crescere li valore ge­
nerato In un'ora di lavoro; so­
no differenze impercettibili 
nel breve, ma corrosive per 
profitti e salari quando si ac­
cumulano nel tempo. Secon­
do lo studio dell'Fmi l'invec-
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ch.lamento erode le capacità 
nel lavori più fisici e in quelli 
meno ricchi di conoscenze; 
non ha elletti su addetti alle 
vendite, impIegati di banca o 
periti elettro mci; e l'accumulo 
di esperienza addirittura au­
menta lu produttività per /un­
ziom dense di conoscenza co­
me quelle di docenti, avvoca­
ti, medici, giudici o manager. 
D problema deU'ltalla è che la 
Sua quota di laureati C diplo­
mati è Cr~ le più basse d'Euro­
pa: deve farla salire in fretta 
per affrontare il giorno, vici­
no, in cui l'età media degll oc­
cupati arriverà al mezzo seco­
lo o più. 

A Gaggio Montano in pro­
vincia di Bologna, la Plquadro 
di Palmierl forse ha trovato 
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una soluzione. Da qualche 
tempo in azienda si aggira un 
ex dirigente pensionato della 
Miroglio. 11 suo nome è Anto­
ma Colantuonl. D suo compi­
to è parlare un po' con tutti, 
specie i più gioV".mi, per capire 
cosa pensano dell'azienda, 
del mondo e di se stessi. «Li 
aluto a tirare fuori i problemi, 
a capire e sviluppare Il loro 
potenziale», dice. Questo è un 
metodo che Colantuoni ha 
messo a punto in 35 anni di 
lavoro alla MlrogUo, c funzio­
na. Fa girare meglio le impre­
se. «Lo avessi capito prima, 
mi sarei fatto del bene - am­
mette - . Ma c'è un valore nel­
l'età che avanza». 

(l I!fIlIiOOUZIONE IUSERVAT A 

'La lJaròlul 2 

RETRIBUTIVO 

ri m~todo contributivo è un si~tema di ' Con il sistemal'etributlvo l'importo d~a. 
pensione viene C'dlcoiato sulla media.degli 
ultIrnl stipendi percepjti·( d~lI, ultIrnl.1Q 

Calcolo·deJ.ia p~iisione detel'l1lliÌàt9 . .. 
esclusivamente.dai contributiversatl 
neU'iu:cirdeUa vi4' lavorativa, iUavoratore 
accumula una p.,-centUale della . 
retribuzione annua.pensiol)ao!le. 
L'amplontare dei -d>!Ìtr!»ùti e rivalutato in 
base all'indice .lslatdelleV\l)1a~oili ' 
quinquennali' del PiI e mòltipllcato per il 
coefficiente di trasCOrmazione. Il sistema 
contributivo è stato introdotto· dalla rllorma 
Dio! entrata in vigore il prinlo gennaio 1996. 
La pensione è calcolata esclusivamçnte con 
... -,_ .. __ _ .l ~ _ _ l _a I A ~ __ ._.t,. .. L:. _ ............ 1 

. ann.i di lavoro per I-Iàvòratori dipenderiti; 
"degli ultIrnlt5 ann.i di reddiì:i.oper gli 
autonomi). Ilcakolo deUaretribuzione 
media percepi.ta negli anru·antecedentiil 
pensionamento è soggetta ad una 
rivalutazione. Per efletro della ritorma 
Fomero, il sistema di calcolo retrlbutivo è 
stato abolito per tutti i lavorntoli a partire 
da gennaio 2m2 anche se continua a essere 
appllcato per deterInJnare una parte 
.!I ,. I1 ·: ........ -..--h'\ """ 1" " 1'",,.-1 ... .... ,... ,...." ; 1 , "\ •• ~, ... , .T 
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Trueblue .. . .' .' "-'.", ""'::1 
. '. 

Marco Bonesini: ' molti credono 
ancora nel posto in grandi aziende 

T rueblue è un paradosso. 
Riccve pocbe 
candidature rispetto alle 

posiziom che offre. La Cona 
lavoro è molto giovane, 33 
ann.i in media, ma stenta a 
trovare personale qualificato. 
Per la partIcolarttà del 
business. Truebiue è 
un'azienda veronese 
specializzata nei selVlzl di 
marketing e di gestione della 
cUentela per le aziende 
farro"ceuticne. I cosiddetti 
erm, Cuslomer Reiationship 
Management. 

«Verona non è una grande 
città come MIlano - dice 
Marco Boneslnl, fondatore e 
presidente del gruppo - e 
per questo spesso non 
troviamo le figure elle stiamo 
cercando». llppure Trueblue 
si tmV"~ a c-ompetere con le 
grdIldi multinazlonall Usa nei 
bandi elaborati dalle aziende 

Marco 
Bonesinl, 
fondatore 
di Trueblue. 
Atlenda 
veronese che 
lavora nE!I 
farmaceutico 

del Big Pharma come 
Novartis, Glaxo e Pfizer. 
«IUscontro spesso una certa 
miopia da parte i giovani nel 
preCerire un posto di lavoro In 
grosse aziende dove però le 
gerarchie sona molto 
definite». In Trueblue la 
filierd è molto più corta. U 
management è a stretto 
contatto con il personale.l.e 
prospettive di crescita sono 
pIù interessanti. Soprattutto 
in ambito commerclale. ll 
all'estem. L'azlenda sta 
aprendo una sede In 
Germania. È a caccia di 
collaboratoli per ampliare ia 
rete vendita e troV".u:e nuovi 
clienti. «Spesso manca 
l'intraprende028 - dice 
lloneslnl - che invece 
riscontrlamo nel collabomtori 
più avanti con gli anm». 

Fabio Savelli 
() AlPAODIJZlONt; RISERVA lA 

Fonderia Bruschi . . .' '.: ,i~~ 

Niente eredi a cui lasciare l'impresa 
La guida a chi è cresciuto all'interno 

RIschiava di arenarsl,al 
passaggio 

. generazionale. Perché 
la Conderia Brusclù - fondata 
dal mecC'.mico Giuseppe 
Brusclù nei prlrnl ann.i. 50 e 
poi portata avanti dnl figlio 
Marco - sj trovava un anno fa 
senza eredi. La fonderla di 
Abbiategrasso (provindu di 
Miluno) produce pressofuslln 
iega di zinco, quel 
componenti con cui le 
aziende costruiscono gli stenl 
delle auto, i meccan.isml di 
scorrimento dei tetti apriblll'o 
le cermer. degli oblò deUe 
lUv'dtriCl. Persino la Nespresso 
ulilizza un loro componente 
per le macchine del caffè, 
perché tre anni fa la società 
che assembla I pezzi per 
conto della multinazionale 
preferlla fonderia Bruschi 
allo stolico formtore cinese. 
Marco non ha figU e l'anno 

Paolo 
RaSlelll. 
amministra­
tOre delegato 
e presldeJ;lte 
della fonderla 
Bruschi 

scorso decide di lasciare 
l'azienda (che non ha mal 
chiuso un bilancio In perdita) 
ai suoi manager Paolo 
Rastelll, oggi amministratore 
delegato e presidente 
dell'azienda, e Sinlone 
Maggiori, che è diventato il 
vice-presidente. Alla Bruschi 
RasteUi" ingegnere, arriva nel 
1998. ali'età di 27 anni:«Ho 
latta tutto il mio percorso 
professiomile qui dentro, per 
18 ann.i ho vissuto fianco a 
fianco dell'Imprenditore», 
''PIega. Nel 2003 diventa 
responsabile dello 
stabilimento, Impara 
progressivamente cosa vuoi 
dire gestire una società. <<Nel 
2008 abbIamo assunto 
Slmone come responsabile 
commerciale, poi n.12012· 
l'azienda è diventata una sp3». 

F.Sav. 
OIl!PRQOOllONERlSI:.ilVATA 
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Gli architetti di Lombardini 22 
Uno su due ha meno di 35 anni 

L ombardin! 22 è 
un'eccezione. È 
wl'azlenda di servizi 

nell'architettura e 
nell'ingegneria. Ha sede a 
MlIano, ha un organico di l44 
persone delle quali 72 sono 
under 35. <<1 giovani sono una 
risorsa importante e 
cerchiamo di dimostrarlo a 
tutta la nostra comunità, 
anche se In ltalia laimo fatica 
a trovare lo spazio che 
meritano», spIega Franco 
GuidI, ammin.istratore 
delegato della società: Tra 
loro Margherita Testa: 31 ann.i, 
arcWtetto e space platmer. 
Coiei che immagina quale 
potrà essere l'assetto migliore 
per un ufficio, unu sala 
riunioni, uno spazio break. 
'n"".,.,..,. 1 . _ •• :l "' t ~ ... ....... ~.,...' i ..... I • • 

Franco GuidI. 
amministra .. 
tore delegato 

. della società 
di architettura 
Lombardlnl 
22 

open ''Pace: «li futuro è ben 
distante dalla scrivanIa fissa 
.- racconta Margherlta­
tutto è social e in movimento, 
anche sul posto di lavoro» . . 
FederiC'd Quartieri, 31 ann.i ·è 
invece uningegnere. LavoraV"d 
in una mLÙtinazionale, ma dal 
20U ha deciso di tentare una 
nuova Sll'ada <<perChé -
rivela - ero appassionata di 
impianti» . Impianti per lo 
smaltlmenio delle acque 
renue, il condizionamento, 
l'antincendio. ServizI di 
ingegneria che Lombardin.i 22 
progetta per le Imprese. 

I giovani, molti stranieri, 
sono tutti a partita lva. 
Lavorano su dei progetti e dei 
clienti specllici. Partecipano a 
gare aziendali, In cui _._ ... '.... :: ',." l.. . " .. 


